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Una rassegna statistico-demografica  

sull’infortunistica lavorativa degli immigrati,  

con particolare riferimento al caso italiano

Abstract
L’Italia riceve un afflusso crescente 

di lavoratori dall’estero, e le conseguen-
ze dell’immigrazione sono al centro del 
suo dibattito politico. Smistandosi in oc-
cupazioni fisicamente più impegnative, 
la loro presenza contribuisce ad allevia-
re l’esposizione dei lavoratori autoctoni 
agli infortuni, determinandone riduzioni 
di congedo per malattia e gravità degli 
infortuni, di cui il presente contributo 
rappresenta una rassegna della relativa 
letteratura scientifica.

Italy receives an increasing flow of 
workers from abroad, and the consequen-
ces of immigration are at the center of its 
political debate. By sorting themselves 
into more physically demanding occupa-
tions, their presence helps to alleviate the 
exposure of indigenous workers to inju-
ries, resulting in reductions in sick leave 
and severity of accidents, of which this 
contribution represents a review of the 
related scientific literature.

Parole chiave
Infortunistica – Occupazione – Immi-

grazione
Injuries – Employment – Immigra-

tion Traduzione inglese

Sommario: 1. Introduzione. – 2. Gli immigrati in Italia. – 3. L’infortunistica lavorati-
va dei migranti. – 4. Conclusioni.

1. Il rischio di infortuni sul lavoro è generalmente più elevato per gli 
immigrati rispetto ai lavoratori autoctoni1. I relativi tassi differiscono 

1 Cfr. K. Biering, F. Lander, K. Rasmussen, Work injuries among migrant workers 
in Denmark, in Occup. Environ. Med., 74, 2017, pp. 235242; E.Q. Ahonen, F.G. Bena-
vides, Risk of fatal and non-fatal occupational injury in foreign workers in Spain, in J. 
Epidemiol. Community Health, 60, 2006, pp. 424426; M. Carangan, K.Y. Tham, E. Se-
ow, Work-related injury sustained by foreign workers in Singapore, in Ann. Acad. Med. 
Singap., 33, 2004, pp. 209213; K. Loh, S. Richardson, Foreign-born workers: trends 
in fatal occupational injuries, 1996–2001, in Mon. Labo.r Rev., 127, 2004, pp. 4253; 
C. Peek-Asa, R. Erickson, J.F. Kraus, Traumatic occupational fatalities in the retail 
industry, United States 1992–1996, in Am. J. Ind. Med., 35, 1999, pp. 186191; D.B. 
Richardson, D. Loomis, J. Bena, A.J. Bailer, Fatal occupational injury rates in south-
ern and non-southern states, by race and Hispanic ethnicity, in Am. J. Public. Health., 
94(10), 2004, pp. 17561761; M. Schenker, Work-related injuries among immigrants: a 
growing global health disparity, in Occup. Environ. Med., 65, 2008, pp. 717718.
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a seconda della nazionalità del lavoratore e del settore economico2. Le 
ragioni riguardano principalmente l’assegnazione degli immigrati alle 
mansioni più pericolose, e la natura transitoria della loro situazione al-
tamente variabile tra disoccupazione, sottoccupazione e partecipazione 
alla forza lavoro informale3. Come in molti Paesi sviluppati, anche in 
Italia gli immigrati sono altresì più frequentemente assunti a tempo de-
terminato4. Inoltre, i lavoratori immigrati sono più spesso impiegati da 
piccole imprese in cui il rischio di incidenti gravi sul lavoro è maggiore 
rispetto a quelle grandi5. Altri fattori sono le differenze nella percezione 
dei rischi legati al lavoro, le barriere linguistiche e i fattori culturali che 
riducono l’efficacia della formazione6.

2 Cfr. M. Giraudo, A. Bena, G. Costa, Migrant workers in Italy: an analysis of 
injury risk taking into account occupational characteristics and job tenure, in BMC 
Public Health, 17:351, 2017, pp. 19; M.A. Salvatore, G. Baglio, L. Cacciani, A. Spag-
nolo, A. Rosano, Work-Related Injuries Among Immigrant Workers in Italy, in Jour-
nal of Immigrant and Minor Health, 15(1), 2013, pp. 182187.

3 Cfr. M. Mc Britton, Lavoro degli immigrati e lavoro sommerso: l’inadeguatezza 
della normativa, in Studi in Memoria di Mario Giovanni Garofalo, Cacucci, Bari 
2015, p. 593 ss.; M. Schenker, A global perspective of migration and occupational he-
alth, in Am. J. Ind. Med., 53(4), 2010, pp. 329337; M. Paggi, La tutela degli immigrati 
irregolari vittime di grave sfruttamento in ambito lavorativo: un percorso ad ostacoli 
per l’effettivo recepimento della direttiva 52/2009, in Dir. imm. citt., 4, 2012, p. 87 ss.; 
A. Tursi (a cura di), Lavoro e immigrazione, Giappichelli, Torino 2005; A. Riccardi, 
Appalto e impiego di immigrati irregolari: la solidarietà retributiva nei subappalti 
(DIR. 2009/52/CE), in D. Garofalo (a cura di), Appalti e lavoro, in Mazzotta O. (diret-
ta da), Biblioteca di diritto del lavoro, Giappichelli, Torino 2017, vol. I, pp. 34-54; D. 
Garofalo, Commento all’art. 33 L. 30 luglio 2002, n. 189 e al D.L. 9 settembre 2002, 
n. 145, convertito (con modificazioni) in L. 9 ottobre 2002, n. 222 – Emersione e le-
galizzazione del lavoro subordinato (domestico e non) prestato da extracomunitario 
in posizione irregolare, in G. Dondi (a cura di), Il lavoro degli immigrati, IPSOA, 
Milano 2003, pp. 295-332.

4 Cfr. L. Calafà, Migrazione economica e contratto di lavoro degli stranieri, il 
Mulino, Bologna 2013; V. Porthé, E. Ahonen, M.L. Vázquez, C. Pope, A.A. Agudelo, 
A.M. García, M. Amable, F.G. Benavides, J. Benach, Extending a model of precarious 
employment: a qualitative study of immigrant workers in Spain, in Am. J. Ind. Med., 
53(4), 2010, pp. 417424; G. Fullin, E. Reyneri, Low unemployment and bad jobs for 
new immigrants in Italy, in Int. Migr., 49, 2011, pp. 118147; A. Riccardi, La normati-
va comunitaria in tema di impiego di immigrati irregolari, in Annali del Dipartimento 
Jonico, V, 2017, Edizioni DJSGE, Taranto, pp. 333-345; D. Garofalo, Immigrazione, 
svantaggio, occupazione, in G. Dammacco, B. Sitek, A. Uricchio, Integrazione e po-
litiche di vicinato. Nuovi diritti e nuove economie, Cacucci, Bari, 2012, pp. 249-308.

5 Cfr. B. Fabiano, F. Currò, R. Pastorino, A study of the relationship between occu-
pational injuries and firm size and type in the Italian industry, in Saf. Sci., 42, 2004, 
pp. 587600.

6 Cfr. W. Chiaromonte, Lavoro e diritti sociali degli stranieri: il governo delle mi-
grazioni economiche in Italia e in Europa, Giappichelli, Torino 2013; P.M. Orrenius, 
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2. I migranti ufficialmente residenti in Italia hanno superato già dal 
2015 i cinque milioni, quando rappresentavano l’8,2% della popola-
zione residente7: tale presenza è raddoppiata dal 2005, quando era del 
4,1%. In particolare, dal 2008, a seguito dell’ingresso dei Paesi dell’Eu-
ropa orientale nell’Unione Europea, i Rumeni rappresentano la quota 
maggiore di migranti (oltre un quinto), seguiti da Albanesi e Maroc-
chini (entrambi poco meno di un decimo). Ma proprio durante l’ultima 
fase di recessione economica, il tasso di disoccupazione è passato dal 
6,1% nel 2007 all’8,4% nel 2010, mentre tra gli immigrati è aumentato 
dall’8,3% all’11,6%, e la loro condizione occupazionale è peggiorata, 
con un maggiore aumento della quota di lavoratori immigrati sottoc-
cupati8. Nonostante la recessione, il numero dei permessi di soggiorno 
rilasciati per motivi di lavoro (che sono il principale canale d’ingresso 
legale dei migranti) ha continuato a crescere9: ciò è dovuto in parte 
all’ingresso nell’Unione Europea dei Paesi dell’Est nel 2008, in parte al 
persistente seppur controverso bisogno di manodopera straniera10.

Attualmente i migranti occupati in Italia sono attorno ai due milioni 
e mezzo (rappresentando circa il 10% della nostra forza lavoro), con-
centrati principalmente nel Nord del Paese (quasi due su tre)11. Insom-
ma, anche la quota della forza lavoro rappresentata dagli immigrati è in 
costante aumento, e i lavoratori immigrati sono diventati fondamentali 
per il mercato del lavoro italiano in quanto soddisfano sostanzialmente 
il bisogno di manodopera non qualificata e precaria.

3. Esiste una relazione pro-ciclica tra crescita economica e infortuni 
sul lavoro a breve termine: il tasso di infortuni aumenta durante i pe-

M. Zavodny, Do immigrants work in riskier jobs?, in Demography, 46(3), 2009, pp. 
535551.

7 Cfr. Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), Bilancio Demografico e popolazio-
ne residente straniera al 31 dicembre per sesso e cittadinanza, in https://demo.istat.it/.

8 Cfr. ISTAT, Lavoro e retribuzioni, in http://dati.istat.it/; ISTAT, Disoccupati, 
inattivi, sottoccupati -Indicatori complementari al tasso di disoccupazione, in Stati-
stiche report, 2013, pp. 18; C. Bonifazi, C. Marini, The Impact of the Economic Crisis 
on Foreigners in the Italian Labour Market, in Journal of Ethnic and Migration Stu-
dies, 40(3), 2014, pp. 493-511.

9 Cfr. F. Pastore, C. Villosio, Nevertheless attracting… Italy and Immigration in 
Times of Crisis, in Laboratorio Revelli, Working paper no. 106, 2011; ISTAT, Bilancio 
Demografico, cit.

10 Cfr. J. Koehler, F. Laczko, C. Aghazarm, J. Schad, Migration and the economic 
crisis in the European Union: implications for policy, in Geneva: International Or-
ganisation for Migration, 2010.

11 Cfr. ISTAT, Lavoro e retribuzioni, cit.
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riodi di crescita economica e diminuisce durante le recessioni12. Anche 
uno studio più recente ha mostrato che in Italia i tassi di infortuni sul 
lavoro nel settore manifatturiero sono diminuiti tra il 1994 e il 2012, 
e questa tendenza al ribasso è stata ulteriormente accelerata dopo il 
200813. I principali presupposti alla base di questa associazione sono i 
cambiamenti nella composizione della forza lavoro, le condizioni di la-
voro, i comportamenti di segnalazione e il mix di settori occupazionali: 
gli immigrati sono impiegati principalmente in settori dominati dalle 
attività manuali; in particolare, gli uomini immigrati lavorano princi-
palmente nel settore industriale, per la maggior parte nell’edilizia, se-
guito da quello del commercio e del turismo, mentre le donne lavorano 
principalmente nei servizi domestici (come colf, babysitter o badanti 
agli anziani) e nel settore alberghiero14. Inoltre, la recessione econo-
mica sembra esercitare una sorta di selezione naturale nel mercato del 
lavoro dove solo i più in forma tendono a rimanere occupati, con una 
probabilità molto più bassa di subire un infortunio sul lavoro15.

Il rischio più alto di infortunio è stato generalmente riscontrato tra 
gli immigrati appena arrivati o tra quelli nei loro primi anni di residen-
za nel Paese ospitante16. Sebbene alcuni studi non abbiano riscontrato 
svantaggi per i lavoratori immigrati in generale, hanno comunque ri-
portato rischi maggiori per le categorie occupazionali dominate dagli 
immigrati, come l’edilizia, la produzione e i trasporti17. Al contrario, 

12 Cfr. R. Davies, P. Jones, I. Nuñez, The impact of the business cycle on occu-
pational injuries in the UK, in Soc. Sci. Med., 69, 2009, pp. 178182; K.J. Nielsen, F. 
Lander, J.M. Lauritsen, The relationship between macroeconomic and industry-specifc 
business cycle indicators and work-related injuries among Danish construction work-
ers, in Occup. Environ. Med., 72, 2015, pp. 271276; B. Fernández-Muñiz, J.M. Mon-
tes-Peón, C.J. Vázquez-Ordás, Occupational accidents and the economic cycle in 
Spain 1994–2014, in Saf. Sci., 106, 2016, pp. 273284.

13 Cfr. E. Farina, M. Giraudo, G. Costa, A. Bena, Injury rates and economic cycles 
in the Italian manufacturing sector, in Occup. Med., 68(7), 2018, pp. 459463.

14 Cfr. F. Pittau, A. Spagnolo, Immigrati e rischio infortunistico in Italia, Istituto 
Italiano di Medicina Sociale, Roma, 2003; F. Capacci, F. Carnevale, N. Gazzano, The he-
alth of foreign workers in Italy, in Int. J. Occu.p Environ. Health, 11(1), 2005, pp. 6469.

15 Cfr. V.S. de la Fuente, M.A.C. López, I.F. González, O.J.G. Alcántara, D.O. 
Ritzel, The impact of the economic crisis on occupational injuries, in J. Saf. Res., 48, 
2014, pp. 7785.

16 Cfr. C.F. Corvalan, T.R. Driscoll, JE. Harrison, Role of migrant factors in 
work-related fatalities in Australia, in Scand. J. Work. Environ. Health., 20, 1994, pp. 
36470; P.M. Smith, CA.Mustard, Comparing the risk of work-related injuries between 
immigrants to Canada and Canadian-born labour market participants, in Occup. En-
viron. Med., 66, 2009, pp. 361367.

17 Cfr. T.N. Wu, S.H. Liou, C.C. Hsu, S.L. Chao, S.F. Liou, K.N. Ko, W.Y. Yeh, 
P.Y. Chang, Epidemiologic study of occupational injuries among foreign and native 
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altri studi hanno rilevato che il rischio è effettivamente più basso tra 
gli immigrati; va tuttavia considerato che, in parte, ciò potrebbe essere 
dovuto alla maggiore tendenza dei lavoratori immigrati a non ricorrere 
alle cure mediche per gli infortuni18.

La maggior parte degli infortuni si verifica tra gli uomini immigrati 
e l’edilizia è il settore con la più alta percentuale di infortuni mortali 
e non19. Inoltre, si deve considerare che tali dati si riferiscono agli im-
migrati regolarmente soggiornanti in Italia, titolari di un’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, e 
che non sono disponibili informazioni certe sul verificarsi di infortuni 
sul lavoro tra gli immigrati privi di documenti, laddove la presenza dei 
migranti irregolari in Italia è altamente correlata con quella dei regolari.

Nonostante la disponibilità di dati raccolti di routine che possono es-
sere utilizzati per monitorare gli infortuni sul lavoro in Italia, sono stati 
condotti pochi studi su questo fenomeno tra gli immigrati, e la maggior 
parte di questi sono studi locali20. Inoltre, le informazioni disponibili 
sono di difficile interpretazione a causa della mancanza di denominatori 
adeguati. In alcuni studi i tassi di occorrenza sono stati calcolati utiliz-
zando al denominatore il numero dei permessi di lavoro più una quota 
dei permessi di soggiorno concessi per motivi familiari, che consentono 
alle persone di lavorare ma non indicano necessariamente le persone 

workers in Taiwan, in Am. J. Ind. Med., 31, 1997, pp. 62330; S.A. Sinclair, G.A. 
Smith, H. Xiang, A comparison of nonfatal unintentional injuries in the United States 
among U.S.-born and foreign-born persons, in J. Community Health, 31(4), 2006, pp. 
303325.

18 Cfr. S.A. Sinclair, G.A. Smith, H. Xiang, A comparison, ibidem; X. Zhang, S. 
Yu, K. Wheeler, K. Kelleher, L. Stallones, H. Xiang, Work-related non fatal injuries 
among foreign-born and US-born workers: findings from the U.S. National Health 
Interview Survey, 1997–2005, in Am. J. Ind. Med., 52, 2009, pp. 2536.

19 Cfr. Istituto Nazionale di Previdenza per gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), Re-
lazione Annuale 2020 del Presidente Franco Bettoni, Roma, 2021.

20 Cfr. B. Boschetto, E. De Rosa, C. Marini, M.A. Salvatore, Safety at Work in 
Italy: A Comparison of Italians and Foreigners, in Espace populations sociétés, 3, 
2016; M. Bacciconi, V. Patussi, P. Barbina, S. Franco, U. Fedeli, G. Mastrangelo, L. 
Bonfiglio, E. Peretti, G. Falasco, C. Calabresi, M. Marconi, D. Gallieri, Lavoratori 
migranti e infortuni: riflettori puntati su due regioni. Indagine sul campo in Friu-
li-Venezia Giulia e Veneto, in Ambiente e sicurezza sul lavoro, 11, 2003, pp. 3446; 
M. Bacciconi, V. Patussi, P. Barbina, C. Calabresi, D. Gallieri, N. Coppola, F. Sarto, 
P. Falasca, F. Di Tommaso, G. Falasca, Occupational accidents among immigrant 
women in the Italian North-Eastern Regions (Veneto and Friuli-Venezia Giulia), in 
Epidemiologia Prevenzione, 30(1), 2006, 339; A.M. Colao, V. Pisciottano, C. Giam-
paoletti, G. Cenci, Occupational accidents among immigrant workers in the Fabriano 
area, in Medicina del Lavoro, 97(6), 2006, pp. 787798.
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occupate; in tutti questi studi l’incidenza degli infortuni è stata maggio-
re tra gli immigrati rispetto agli italiani.

Le ragioni principali sono dovute alla segregazione dei migranti che 
sono assegnati ai lavori più pericolosi, e alla continua transizione tra 
disoccupazione, sottoccupazione e lavoro informale21. Altri fattori sono 
la diversa percezione del rischio lavorativo, le barriere linguistiche e i 
fattori culturali che riducono l’efficacia di qualsiasi formazione22. La 
letteratura indica anche che in molti Paesi sviluppati i migranti sono più 
frequentemente impiegati con contratti a tempo determinato23, e ciò è 
stato confermato in Italia24. Una delle conseguenze della flessibilità è 
la frammentazione del percorso professionale complessivo. Numerosi 
studi hanno stabilito che i lavoratori neoassunti – qualunque sia il tipo 
di contratto di lavoro – hanno maggiori probabilità di subire un infortu-
nio rispetto a quelli con incarichi di lavoro da più lungo tempo25.

Anche il grado di sostituzione tra migranti e autoctoni nel mercato 
del lavoro è una questione molto dibattuta in letteratura. In un modello 
di domanda e offerta di base, uno shock dell’offerta di lavoro dovuto 
a flussi migratori aggiuntivi influirebbe negativamente sul mercato del 
lavoro dei lavoratori autoctoni in competizione. Tuttavia, molti studi 
rilevano che i flussi di immigrati hanno effetti empirici piccoli o nulli 
sui risultati dei nativi26. Un crescente corpo di letteratura suggerisce che 
una possibile spiegazione per l’impatto limitato su salari e occupazione 
è che l’immigrazione può innescare un cambiamento nei tipi di lavoro 

21 Cfr. M.Schenker, A global, cit.
22 Cfr. P.M. Orrenius, M. Zavodny, Do immigrants, cit.
23 Cfr. International Organization for Migration (IOM), Migration, Employment 

and Labour Market Integration Policies in the European Union, IOM LINET, Brus-
sels, 2010.

24 Cfr. G. Fullin, E. Reyneri, Low unemployment, cit.
25 Cfr. F.C. Breslin, P. Smith, Trial by fire: a multivariate examination of the re-

lation between job tenure and work injuries, in Occup. Environ. Med., 63, 2006, pp. 
2732; S. Morassaei, F.C. Breslin, M. Shen, P.M. Smith, Examining job tenure and 
lost-time claim rates in Ontario, Canada, over a 10-year period, 1999–2008, in Oc-
cup. Environ. Med., 70(3), 2013, pp. 171178; A. Bena, M. Giraudo, R. Leombruni, 
G. Costa, Job tenure and work injuries: a multivariate analysis of the relation with 
previous experience and differences by age, in BMC Public Health, 22, 2013, 13, 869.

26 Cfr. D. Card, Is the new immigration really so bad?, in The Economic Journal 
115(507), 2005, pp. 30023; G.J. Borjas, J. Grogger, G.H. Hanson, Imperfect substi-
tution between immigrants and natives: a reappraisal, in Technical report, National 
Bureau of Economic Research, 2008; C. Dustmann, T. Frattini, The fiscal effects of 
immigration to the UK, in The Economic Journal, 124(580), 2014, pp. 593643.
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che i nativi occupano27, spingendoli a occupazioni che richiedono com-
petenze ad alta intensità di comunicazione, in cui hanno un vantaggio 
comparativo rispetto ai lavoratori nati all’estero.

La maggior parte delle prove empiriche esistenti si concentra 
sull’impatto dell’immigrazione sui redditi dei nativi28. L’impatto dipen-
de in modo cruciale dal grado di sostituzione tra lavoratori migranti e 
autoctoni in specifici segmenti del mercato del lavoro, che la letteratura 
ha ampiamente dibattuto ma produce ancora risultati empirici contrad-
dittori29. Anche tale riallocazione dei lavoratori autoctoni all’interno del 
mercato del lavoro in risposta agli afflussi dei nati all’estero potrebbe 
avere conseguenze in termini di salute e sicurezza delle posizioni rico-
perte: compreso il potere contrattuale dei dipendenti nella definizione 
dei turni e dell’orario di lavoro e altre condizioni che possono contri-
buire a determinare l’esposizione dei lavoratori al rischio di infortunio; 
ma anche in assenza di riallocazione del lavoro i lavoratori autoctoni 
possono beneficiare dell’afflusso di migranti se tali migranti svolgono i 
compiti più rischiosi all’interno di un’impresa30.

Infine, una selezione dei lavoratori in termini di istruzione è coerente 
con una diminuzione del tasso di infortuni perché i lavoratori altamente 
qualificati solitamente svolgono mansioni caratterizzate da un minore 
impegno fisico e quindi solitamente da una più bassa esposizione al 
rischio di infortuni31. Ma l’istruzione può anche essere positivamente 
associata a un’attuazione più rigorosa delle misure di sicurezza e a una 
riduzione dei comportamenti a rischio. Da un lato, gli individui con 

27 Cfr. G. Peri, C. Sparber, Task specialization, immigration, and wages, in Ameri-
can Economic Journal: Applied Economics, 1(3), 2009 pp. 13569; M. Foged, G. Peri, 
Immigrants’ effect on native workers: New analysis on longitudinal data, in American 
Economic Journal: Applied Economics, 8(2), 2016, pp. 134; M.Bratti, C. Conti, The ef-
fect of immigration on innovation in Italy, in Regional Studies 52(7), 2018, pp. 934947.

28 Cfr. G.J. Borjas, J. Grogger, G.H. Hanson, Imperfect substitution, cit.
29 Cfr. C.Dustmann, U. Schönberg, J. Stuhler, The impact of immigration: why 

do studies reach such different results?, in Journal of Economic Perspectives, 30(4), 
2016, pp. 3156; G. I. Ottaviano, G. Peri, Rethinking the effect of immigration on wag-
es, in Journal of the European Economic Association, 10(1), 2012, pp. 152197.

30 Cfr. P.M. Orrenius, M. Zavodny, Immigrants in risky occupations, in IZA Dis-
cussion Papers, n. 6693, Institute for the Study of Labor (IZA), Bonn, 2012.

31 Cfr. O. Giuntella, Do immigrants squeeze natives out of bad schedules? Evi-
dence from Italy, in IZA Journal of Migration, 1(7), 2012, pp. 121; O. Giuntella, F. 
Mazzonna, Do immigrants improve the health of natives?, in Journal of Health Eco-
nomics, 43, 2015, pp. 14053; O. Giuntella, F. Mazzonna, C. Nicodemo, C. Vargas-Sil-
va, Immigration and the reallocation of work health risks, in Journal of Population 
Economics, 32, 2018, pp. 10091042.
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un’istruzione superiore possono aumentare la loro partecipazione alla 
forza lavoro in risposta a quote maggiori di lavoratori nati all’estero 
che intraprendono lavori di servizio: ciò è particolarmente vero per le 
lavoratrici altamente qualificate che possono sostituire il tempo lontano 
dalle attività di produzione domestica poiché la loro fornitura diventa 
relativamente più disponibile e meno costosa sul mercato32. In secon-
do luogo, un cambiamento nella composizione della forza lavoro può 
essere dovuto anche a dinamiche migratorie interne. In particolare, è 
meno probabile che i lavoratori meno istruiti o poco qualificati si trasfe-
riscano o rimangano nei territori in cui la quota di migranti aumenta33: 
la migrazione interna dei nativi altamente istruiti è positivamente asso-
ciata alla concentrazione di nati all’estero, mentre i nativi con un basso 
livello di istruzione sperimentano la dinamica opposta; in particolare, 
gli afflussi dei nati all’estero sostituiscono la traiettoria sud-nord dei 
nativi con un basso livello di istruzione.

4. Le statistiche nazionali e la letteratura demografico-epidemio-
logica forniscono prove crescenti che i lavoratori nati all’estero sono 
sovraesposti in lavori fisicamente impegnativi e pericolosi, con tassi 
di rischio di lesioni relativamente più elevati. Più frequentemente in 
impieghi poco qualificati, e meno propensi a seguire percorsi di mobi-
lità verso l’alto, i lavoratori stranieri sono occupati principalmente in 
lavori non permanenti, mal pagati e socialmente svantaggiati: la mag-
gior parte degli studi ha pertanto dimostrato che i lavoratori stranieri 
corrono un rischio di infortunio maggiore rispetto ai lavoratori autocto-
ni, e la recente crisi economico-finanziaria ha peggiorato le condizioni 
di lavoro provocando maggiore precarietà del lavoro, sottoccupazione 
e riduzione complessiva della sua qualità, in particolare per i migranti. 
Ma la diseguale distribuzione del rischio di infortunio tra italiani e stra-
nieri riflette anche altri fattori: questi includono tipi di discriminazione 
in base allo stato migratorio, al sesso e all’età, nonché alla segmenta-
zione del mercato del lavoro; un basso livello di istruzione, una minore 
avversione o percezione del rischio, un potere contrattuale inferiore e 
opzioni esterne limitate possono determinare la maggiore esposizione 

32 Cfr. P. Cortes, J. Tessada, Low-skilled immigration and the labor supply of high-
ly skilled women, in American Economic Journal: Applied Economics, 3(3), 2011, pp. 
88123.

33 Cfr. C. Bonifazi, Le migrazioni interne: tradizioni e novità, il Mulino, Bologna, 
2014; S. Mocetti, C. Porello, How does immigration affect native internal mobility? 
New evidence from Italy, in Regional Science and Urban Economics, 40(6), 2010, pp. 
427439.
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dei lavoratori nati all’estero agli infortuni sul lavoro rispetto ai lavora-
tori autoctoni.

Lo studio di queste problematiche e dei meccanismi che spiegano il 
differenziale di salute dei lavoratori migranti è pertanto una priorità per 
la ricerca34. Spesso, inoltre, i dati ufficiali non consentono valutazioni 
del rischio di infortuni basate su caratteristiche personali o occupazio-
nali: ciò è dovuto alla mancanza di denominatori adeguati. Al fine di 
monitorare al meglio la salute dei lavoratori, il Ministero della Salute 
ha creato il sistema di sorveglianza sul lavoro Work History Italian Pa-
nel (WHIP-Salute), inserito tra i sistemi di sorveglianza nazionali e nel 
programma statistico nazionale.

34 Cfr. J. Benach, C. Muntaner, H. Chung, F.G. Benavides, Immigration, employ-
ment relations, and health: developing a research agenda, in Am. J. Ind. Med., 53(4), 
2010, pp. 338343.
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